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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 27 del 02/09/2015

OGGETTO : 
ART.3, COMMA 16, DEL D.Lgs. N.118/2011. MODALITA' DI RECUPER O DEL DISAVANZO DI NATURA 
TECNICA GENERATO DALLA DELIBERAZIO NE  DI RIACCERTAMENTO  STRAORDINARIO DEI 
RESIDUI. ESERCIZIO 2015. APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE.

Il  Presidente ha convocato il  Consiglio Comunale  nella solita sala del Municipio,  oggi  settembre due 
duemilaquindici alle ore  0 e minuti  0, in seduta  e sessione 07/09/2015, in adunanza di , previo invio a 
domicilio di invito scritto, nei modi e termini di cui all’Art. 27 comma 1 del Regolamento del Consiglio 
Comunale. Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori:

Cognome e Nome Carica Pr. As.

Sig. CERRA RAFF AELLO CONSIGLIERE X
PASCUZZI GIUSEP PE CONSIGLIERE X
MICHELE CHIODO CONSIGLIERE X
PASCUZZI DOMENI CO CONSIGLIERE X
MONTORO VITTORI O CONSIGLIERE X
LUCENTE MARIO CONSIGLIERE X
ANTONELLA PASCU ZZI CONSIGLIERE X
COLOSIMO ANGELA RITA CONSIGLIERE X
BUTERA ANDREA CONSIGLIERE X
GABRIELE GIUSEP PE GUIDO CONSIGLIERE X
LARAIA EGIDIO A NTONIO ROSARIO CONSIGLIERE X
SIRIANNI ANGELO FRANCESCO SOVERIA 
MANNELLI CZ

CONSIGLIERE X

DOTT. SIRIANNI LEONARDO CONSIGLIERE X

                                                                                                    Totale            16   35

Si dà atto che alla seduta del presente Consiglio Comunale:  Partecipa  Non Partecipa 
Partecipa il Segretario Comunale  Dott. PAOLO LO MORO il quale provvede alla redazione del presente 
verbale.
Il Sig. CERRA RAFFAELLO nella sua qualità di Presidente assume la presidenza della presente adunanza 
e, riconosciutane la legittimità, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE
si richiama al contenuto integrale degli interventi messi a verbale nella narrativa della deliberazione 
n. 22 in data odierna, che, come unanimemente convenuto dai Consiglieri presenti, è funzionale alla 
discussione di  tutti  gli  allegati  al  Bilancio 2015, dello stesso Documento contabile,  nonché del 
presente punto inerente le modalità di ripiano trentennale del disavanzo tecnico. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

PRESO ATTO della discussione sopra riportata;

IL CONSIGLIO COMUNALE

PRESO ATTO:

– che  il  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  come  integrato  e  modificato  dal  decreto 
legislativo n.  126 del  10 agosto 2014,  recante  disposizioni  in  materia  di  armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42, all’articolo 3 comma 7 disciplina il  
processo di revisione straordinaria dei residui;

– che,  il  richiamato  articolo  individua  “step  by  step”  gli  adempimenti  operativi  necessari 
all’assolvimento degli obblighi normativi, ivi riportati testualmente:

[…] “Al fine  di  adeguare i  residui  attivi  e  passivi  risultanti  al  1°gennaio 2015 al  principio 
generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato n. 1, le amministrazioni pubbliche 
di cui al  comma 1, escluse quelle che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014, con 
delibera di Giunta, previo parere dell’organo di revisione economico-finanziario, provvedono, 
contestualmente  all’approvazione  del  rendiconto  2014,  al  riaccertamento  straordinario  dei 
residui, consistente: 

a) nella cancellazione dei  propri  residui  attivi  e  passivi,  cui  non corrispondono obbligazioni 
perfezionate e scadute alla data del  1° gennaio 2015. Non sono cancellati  i  residui  delle 
regioni derivanti dal perimetro sanitario cui si applica il titolo II e i residui passivi finanziati  
da debito autorizzato e non contratto. Per ciascun residuo eliminato in quanto non scaduto 
sono indicati gli esercizi nei quali l’obbligazione diviene esigibile, secondo i criteri individuati 
nel  principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n.  4/2.  Per ciascun 
residuo passivo eliminato in quanto non correlato a obbligazioni giuridicamente perfezionate, 
è indicata la natura della fonte di copertura; 

b) nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata del 
bilancio dell’esercizio 2015, distintamente per la parte corrente e per il conto capitale, per un 
importo pari alla differenza tra i  residui passivi ed i residui attivi eliminati ai sensi della 
lettera a), se positiva, e nella rideterminazione del risultato di amministrazione al 1° gennaio 
2015 a seguito del riaccertamento dei residui di cui alla lettera a); 

c) nella  variazione  del  bilancio  di  previsione  annuale  2015  autorizzatorio,  del  bilancio 
pluriennale  2015-2017  autorizzatorio  e  del  bilancio  di  previsione  finanziario  2015-2017 
predisposto con funzione conoscitiva, in considerazione della cancellazione dei residui di cui 
alla lettera a). In particolare gli stanziamenti di entrata e di spesa degli esercizi 2015, 2016 e 
2017 sono adeguati per consentire la reimputazione dei residui cancellati e l’aggiornamento 
degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato; 

d) nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione della lettera a),  a 
ciascuno  degli  esercizi  in  cui  l’obbligazione  è  esigibile,  secondo  i  criteri  individuati  nel 
principio  applicato  della  contabilità  finanziaria  di  cui  all’allegato  n.  4/2.  La  copertura 



finanziaria delle spese reimpegnate cui non corrispondono entrate riaccertate nel medesimo 
esercizio è costituita dal fondo pluriennale vincolato, salvi i casi di disavanzo tecnico di cui al 
comma 13; 

e) nell’accantonamento  di  una  quota  del  risultato  di  amministrazione  al  1°  gennaio  2015, 
rideterminato in  attuazione di  quanto previsto dalla lettera b),  al  fondo crediti  di  dubbia 
esigibilità. L’importo del fondo è determinato secondo i criteri indicati nel principio applicato 
della  contabilità  finanziaria  di  cui  all’allegato  n.  4.2.  Tale  vincolo  di  destinazione  opera 
anche  se  il  risultato  di  amministrazione  non  è  capiente  o  è  negativo  (disavanzo  di 
amministrazione); […]

RECEPITE le risultanze della revisione straordinaria dei residui ottenute seguendo le riportate 
disposizioni  dell’articolo  3  comma  7  del  citato  Decreto  Legislativo  e  formalizzate  nella 
deliberazione della giunta comunale n. 97 del  23 luglio 2015.

CONSIDERATO che  quanto  esposto  nella  tabella  allegata  alla  delibera  sopra  richiamata  alla 
lettera (n) ( -3.335.690,65) è riconducibile ad un concetto di disavanzo tecnico ove rispettoso delle 
seguenti condizioni enunciate nel Decreto del Ministero delle Finanze adottato di concerto con il 
Ministero degli Interno in data 02 aprile scorso così richiamate:

[…] “In caso di disavanzo di amministrazione al 1° gennaio 2015 derivante dal riaccertamento 
straordinario dei residui di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo n. 118 del 2011, 
risultante dalla voce “totale  parte disponibile” del  prospetto di  cui  all’allegato 5/2 al  decreto 
legislativo n. 118 del 2011 se presenta un importo negativo, per maggiore disavanzo si intende:

a) l’importo della voce “totale parte disponibile” del prospetto di cui all’allegato 5/2 al decreto  
legislativo n. 118 del 2011, se il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014, determinato 
in sede di rendiconto, è positivo o pari a 0; 

b) la  differenza  algebrica  tra  la  voce  “totale  parte  disponibile”  e  la  voce  “risultato  di 
amministrazione al 31 dicembre 2014 determinato nel rendiconto 2014” del prospetto di cui 
all’allegato 5/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011, se il risultato di amministrazione al 31  
dicembre 2014, determinato in sede di rendiconto, è negativo” […];

DATO  ATTO che  l’Ente  ha  quantificato,  nel  rispetto  di  quanto  sinora  esposto,  un  maggior 
disavanzo di amministrazione a natura tecnica pari, come sopra indicato,  ad € 1.345.692,13 (Euro 
UNMILIONE TRECENTOQUARANTACINQUEMILASEICENTONOVANTADUE/13); 

RILEVATO che  occorre  definire  un  piano  di  copertura  pluriennale  di  tale  maggior  risultato 
negativo secondo:

– le tempistiche individuate nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 3, comma 16, del decreto 
legislativo n. 118 del 2011, come modificato dall’articolo 1, comma 538, lettera b) punto 1, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190 ;

– le modalità esposte dall’articolo 2 del Decreto del Ministero delle Finanze adottato di concerto 
con il Ministero degli Interno in data 2 aprile 2015;

CHE è necessario mantenere un livello minimo dei servizi essenziali erogati dall’Ente ed assicurare 
condizioni finanziarie necessarie per permettere al medesimo di rispettare gli impegni contrattuali 
già assunti.

CHE il comma 7 art.2 del citato decreto MEF del 2/4/2015 dispone che le modalità' di ripiano del 
maggiore disavanzo possono comprendere anche:
a) lo svincolo delle quote vincolate del risultato di amministrazione formalmente attribuite dall'ente.  
Lo  svincolo  delle  risorse  e'  attuato  con  le  medesime  procedure  che  hanno  dato  luogo  alla 
formazione dei vincoli;
b) la cancellazione del vincolo di generica destinazione agli investimenti, escluse le eventuali quote



finanziate da debito.

RITENUTO :
- di  ripianare  la  restante  quota  di  disavanzo  di  €  €  1.345.692,13   in  30  annualità 

determinando in €. 44.856,40 l’importo del recupero annuale da applicarsi al bilancio di 
previsione di ciascun esercizio dal 2015 al 2045;

VISTA l’attestazione  di  regolarità  tecnica  a  contabile  resa  ai  sensi  del  decreto  legislativo 
n.267/2000;

VISTA la richiamata deliberazione di G.C. n. 35 del 27 maggio 2015  resa dalla Giunta Comunale 
avente ad oggetto  il riaccertamento straordinario dei residui;

ACCERTATA la regolarità della formazione del maggior risultato negativo da coprire e del Piano 
di rientro così come proposto;

VISTA la relazione resa dal Revisore dei Conti;

VISTI
- lo Statuto comunale;
- il Decreto Leg.vo 18.08.2000, nr. 267 e ss.mm.ii.;

CON VOTI favorevoli otto ed astenuto uno (Leonardo Sirianni) resi nelle forme di legge

DELIBERA

 di  ripianare  la  quota  di  disavanzo di  €  1.345.692,13 in  30  annualità,  determinando in 
€44.856,40 l’importo del recupero annuale da applicarsi al bilancio di previsione di ciascun 
esercizio dal 2015 al 2045;

 di riservarsi,  in sede di verifica del ripiano all’approvazione del conto consuntivo 2015 e 
degli esercizi successivi, la possibilità di anticipare il recupero parziale o totale delle restanti 
quote qualora le disponibilità finanziarie dell’Ente lo consentissero;

 di rendere il presente atto, immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 , comma 4, del 
T.U.E.L.  nr.  267/2000 con  separata  ed  unanime  votazione  riportante  il  seguente  esito: 
favorevoli otto ed astenuto uno (Leonardo Sirianni) .-

La seduta è chiusa alle h. 18,35.



Deliberazione del Consiglio Comunale n° $0035  del 02/09/2015

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

07/09/2015
 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica

Il Responsabile

 

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità contabile.

Il Responsabile dell’Area Finanziaria

 

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente
Sig. CERRA RAFFAELLO

Il Segretario Comunale
Dott. PAOLO LO MORO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’albo Pretorio di questo Comune per   S giorni 
consecutivi, dal 15 al , ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000

Soveria Mannelli lì 15 Il Segretario Comunale
Dott. PAOLO LO MORO

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli Atti d’Ufficio

ATTESTA

Che la presente Deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio nei termini sopra indicati ai sensi dell’art.  
124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000, al N° _____ del $0063 ; contestualmente all’affissione all’Albo è stata 
comunicata ai Capi Gruppo Consiliari in data ___ /___/______ prot. n° __________.

Che la presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data 07/09/2015 in quanto:

 Dichiarata immediatamente eseguibile ai dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000;

 Entro 10 giorni non sono pervenute richieste ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. n° 267/2000 
ed essa pertanto è divenuta esecutiva il giorno successivo al decimo di pubblicazione.

Soveria Mannelli lì 07/09/2015 Il Segretario Comunale
Dott. PAOLO LO MORO
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